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Terremoto: è un fenomeno naturale, non prevedibile, che si 
manifesta come un rapido e violento scuotimento del terreno.
Teoria del rimbalzo elastico : due blocchi crostali (zolle) 
sono sottoposti a forti spinte compressive. L’accumulo di 
energia porta ad una progressiva deformazione degli stessi 
fino a rottura improvvisa. L’energia accumulata viene 
dissipata sotto forma di calore e sotto forma di onde 
elastiche.

IL TERREMOTO

Il punto all’interno della terra ove si sprigionano le onde 
elastiche o sismiche è detto ipocentro . L’epicentro è il 
punto della superficie terrestre posto verticalmente 
sull’ipocentro. La rottura avviene lungo un piano detto piano 
di faglia.
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Il terremoto viene misurato mediante due grandezze: 
la magnitudo e l’intensità. 

L’intensità è un parametro che tiene conto delle reazioni 
umane e dei danni provocati dal terremoto e viene espressa 
con la Scala Mercalli – Cancani - Sieberg .

La magnitudo esprime la quantità di energia liberata dal 
terremoto nel suo epicentro.
La scala utilizzata per la misurazione della magnitudo è la 
Scala Richter .

Due terremoti di identica magnitudo possono avere diverse 
intensità (ipocentri a differenti profondità oppure zone con 
una diversa antropizzazione) 
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TERREMOTI STORICI IN ITALIA A PARTIRE DAL 1900 (ING V)



RIFLESSIONI

Poiché il terremoto è un fenomeno imprevedibile, l’unica 
strategia applicabile è quella di limitarne gli effetti 
sull’ambiente antropizzato, attuando politiche di 
prevenzione e riduzione del rischio sismico, in particolare:

- Misure di prevenzioneMisure di prevenzione : riduzione della vulnerabilità
delle costruzioni esistenti più antiche costruite prima della 
classificazione sismica, degli edifici strategici e rilevanti,…
(valutazione della vulnerabilità/sicurezza degli edi fici 
esistenti );

- Misure di protezione : corretta gestione dell’emergenza 
sismica (norme comportamentali specifiche all’interno del 
piano di emergenza e di evacuazione ).
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CLASSIFICAZIONE SISMICA DELL’EMILIA ROMAGNA

Zona 2

Zona 3

Zona 4

N°comuni

OPCM 3274/2003 e s.m.i. - Allegato1

Zonazione basata su aZonazione basata su a gg = accelerazione 
orizzontale massima su suolo orizzontale di 
categoria A con probabilità di superamento 
del 10% in 50 anni (Tr = 475 anni)

CLASSIFICAZIONE SISMICA DELL’EMILIA ROMAGNA

Con l’emanazione delle Norme Tecniche per le 
Costruzioni (NTC2008), approvate con D.M. 14/01/200 8,
l’azione sismica di progetto viene determinata con 
riferimento ai parametri sismici del sito e non più con 
riferimento alla classificazione sismica del territorio. 

Allo scopo il territorio nazionale è stato suddiviso in un 
reticolo geografico in cui ogni nodo è caratterizzato da una 
certa ag e da altri parametri.

La classificazione sismica condiziona la gestione del 
territorio solo da un punto di vista amministrativo: le 
diverse zone  differiscono infatti per le modalità di controllo 
sui progetti e sul costruito ma non per la dovuta 
applicazione delle Norme Tecniche, pur con differenziati 
livelli di azioni e criteri.



RIFLESSIONI

Non è obbligatorio adeguare gli edifici esistenti (effettuare 
interventi finalizzati a raggiungere i livelli di sicurezza degli 
edifici nuovi) quando:

- cambia la classificazione sismica

- cambiano le normative tecniche per le costruzioni

Vi è l’obbligo di adeguare gli edifici esistenti solo nei casi 
previsti al § 8.4.1 delle NTC 2008 (sopraelevazioni, 
ampliamenti, …)


